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CRISPI AL GOVERNO 


L'opinione del paese sul proprio go- 
‘verno non viene riflessa dagli organi ma- 
gui della Capitale, ma più propriamente 
dai giornali di provincia. I primi riporta» 
no quotidianamente e con cura assidua il 

ensiero delle alte sfere politiche del così 
detto mondo ufficiale; mentre i secondi 
esprimono l'opinione che si ha dei mini- 
stri, del loro sistema di governo dalla 
grande maggioranza delle diverse classi 
sociali. Roma non è Parigi e il pensiero 
politico dell’ Italia non 81 raccoglie, non 
si esplica interamente nella città eterna 
come s1 raccoglie e si esplica nella città 
delle rivoluzioni il pensiero politico della 
Francia. Quandoa Parigi si fa una rivoluzio- 
ne tutta la Francia si commove, va iu fer- 
mento mentre sarebbe molto discutibile anzi 
discutibilissimo se facesse altrettanto l'Ita- 
lia dato — e non concesso — che scoppiasse 
la rivoluzione a Roma. Ogni centro più 
importante d’Italia raccoglie in sò una 

rande attività politica cominciando da 
Fiapoli, a Milano, da Firenze a Torino; e 
quindi non è così facile che ciascuno di 
questi luoghi consideri Roma come cen- 
tro d’irradiazione del pensiero italiano. 
In arte come in politica ogni grande città 
ha e ci tiene a conservare la propria fl- 
sonomia pur concorrendo a cementare il 
grando principio dell'unità politica come 
ell’ unità morale. 

Quando Crispi assunse le redini del Go- 
verno non furono pochi quelli che si mi- 
sero in un atteggiamento di aspettativa 
più o meno benevola, e specialmente gli 
uomini che avevano appartenuto al vec- 
chio partito moderato; poi convinti che 
l’ illustre statista siculo per quanto avesse 
appartenuto all’ opposizione, e in tempi 
non remoti ad un’ ‘opposizione un po’ spin- 
ta, sì convinsero ch'egli oltre ad un'in- 
telligenza superiore, una forte tempra di 
ministro, era anche un vero uomo di Stato. 

Crispi esercita e continuerà ad eserci- 
tare una grande preponderanza nel gabi- 
netto; ma è una di quelle preponderanze 
che costituiscono la sanatoria dei governi 
retti a sistema costituzionale rappresen- 
tativo. 

Gii atti ch’ egli ha saputo compiere 
ne’ suoi cioque mesi di potere sono il 
principio di un programma che ogni ga- 
lantuomo e vero liberale non può non ap- 
provare. Alla Camera in poco tempo ha 
sapato imprimere un'attività straordina- 
tia, le sue circolari ai prefetti sono norma 
sicura di un Governo che sa ciò che pen- 
sa e ciò che vuole. Ma v'ha di più. 

Scoppia il colera in Sicilia. Qui succe- 
de la solita confusione; da un lato abbia- 
mo la vecchia superst:zione che 8’ avanza, 
ingigantisce, dall'altro codardie 6 paure; 
funzionari che scappano, sindaco e consi- 
glieri che battono in ritirata dì fronte al 
morbo micidiale, sindaci ignoranti che 
fanno del loro municipio uno staterello, 
infliggono ordinanze, proibizioni manomet- 
tendo la legge e la libertà 1n ogni senso. 
Crispi subitaneo interviene, respinge, fer- 
ma il disordme, sospende, destituisce i 
funzionari codardi che non hanno saputo 
compiere il loro dovere, destituisce s1n- 
daci, scioglie consigli municipali, sospen- 
de commissioni saniterie. La mente e 
l'occhio del ministro si trovano da per 
tutto; ordina, soccorre, è di tutto minu- 
tamente informato e di tutto si occupa. 
Un ministro che opera in questo senso 
deve essere sostenuto da tutti ì liberali 
‘perchè dà ogni giorno prove lampanti di 
governo forte, liberale e civile. . 

Scrivendo questo articolo è in noi lon- 


tana qualunque idea di adulazione o di 
opportunità politica; la verità innanzi 
tutto e sopra gli uomini e le cose, e que- 
sta verità si dice oggi perchè ci troviamo 
di fronte ali’opera di Crispi come mini- 
stro, mentre non la potevamo dire iutera- 
mente prima perchè ci trovavamo di fronte 
alle teorie di Crispi come oppositore. 

Il presidente del Consiglio cu'suoi atti, 
secondo noi fino ad oggi non è che all'e: 
sordio di un vasto programma di Governo, 
di un programma su cui rimarrà vitto: 
rioso e al quale lascierà legato il proprio 
nome. 

Ce lo dice la Ai/orma che è l'organo 
suo diretto e ne esprime fedelmente il 

ensiero. Il foglio magno della Capitale 

la cominciato col dimostrare che tutti — 

nobili, ricchi, benestanti, alti funzionari 
— debbono trovarsi uniti în un pensiero 
comune: comprendere i tempi, aiutare il 
governo nell’ opera sua benefica, adope- 
rarsi con tutti i mezzi possibili nel sol- 
levare le classi sofferenti 6 diseredate. 


RISPOSTA DELLE POTENZE 
ALLA NOTA TURCA 


(Agenzia Stefani) « 


Costantinopoli 23. — La Porta rice- 
vette le risposte complete delle potenze 
alla circolare del 14 corrente. 

Le potenze sono divise. L'Austra l'I- 
talia, l’Inghilterra da una parte; la Rus- 
sia, Ja Germania e la Francia dall'altra. 

L'Austria rispose che il modo di agire 
di Coburgo era illegale e che non lo ri- 
conosce come principe di Bulgaria. 

I consoli austriacì ricevettero istruzioni 
conformi. L'Austria non indica i mezzi 
di soluzione, aspettando di conoscere l’o- 
pinione delle potenze, ma il barone Calice 
dichiarò verbalmente che la Porta trovi 
una soluzione che dovrà ottenere l’unani- 
mità delle potenze, altrimenti la Porta 
sarà responsabile delle conzeguenze di 
un'eventuale conflagrazione. 

L'Italia rispose essere legale l’elezione 
del Principe, ma contraria al trattato di 
Berlino la sua presa di possesso del trono; 
insiste per un accomodamento pacifico che 
valga a togliere ogni causa di guerra in 
Oriente. 

Chiede alle potenze alleate di trovare un 
accomodamento pacifico, rimanendo però 
sempre nei confini del trattato di Berlino. 
Inoltre l’ ambasciatore d’ Italia appoggiò 
la dichiarazione di Calice soprindicata, 
aggiungendovi che tutte le questioni re- 
lative al trattato di Berlino, ma di cui 
il trattato non indica la soluzione, devono 
risolversi d'accordo colle potenze. 

L'Inghilterra riguardo alla prima parte 
rispose -come l'Austria; quanto ai mezzi 
di soluzione Salisbury non scorge che un 
intervento militare, ma è talmente, peri- 
coluso in causa del movimento possibile 
in Macedonia che si affretta a stornare 
la Porta. Pel momento le consiglia di at- 
tendere pazientemente e mantenersi in 
riserva. 

White appoggiò verbalmente la dichia- 
razione di Calice. 

Le risposte della Russia e Germania 
farono telegrafate il 20 corr. 

La Francia rispose che considerava l’e- 
lezione di Ferdinando nulla e che la sua 
presa di possesso della Bulgaria violava 
il trattato di Berlino. Consiglia la Porta 
ad allontanare Ferd nando e ad agire 
d'accordo con la Russia. # 

In seguito a tali risposte Ja Porta in- 
caricò una commissione sotto la presi- 


fe 


denza del Gran Visir di studiare gli 
fari della Bulgaria. 

La commissione esattamente divisa in 
partigiani e non partigiani della Russia, 
prese le seguenti deliberazioni : 

In primo luogo di telegrafare a Chia- 
kir pascià, ambasciatore turco a Pietro 
burgo che avendo la Russia ufficialmente 
iodicato il gen Ehrenroth come luogote- 
nente principesco provvisorio, la Porta 
domanda dì conoscere esattamente quali 
sarebbero le attribuzioni di Ebreuroth on- 
de sottoporre tale candidato all’ assenso 
delle potenze. 

Secondo: fu deliberato di telegrafare 
dal gran Visir al Coburgo a Sofia quanto 
segue: « Rispondendo al telegramma di 
V. A. al Sultsno dichiara che la vostra 
elezione nun ha l'assenso di tutte le po- 
tenze. Il vostro ingresso in Bulgaria e la 
presa di possesso del potere sono disap- 
provate unanimamente. Quindi la presen- 
za di V. A. in Bulgaria essendo coutra- 
ria al trattato di Berlino è illegale. » 

Io terzo luogo di rispondere per mezzo 
di Vulkovitch al secondo telegramma di 
Cubargo datato da Filippopoli, che il Sul- 
fano non può ricevere Coburgo a Costan- 
tinopoli perchè non ha l'assenso di tutte 
le potenze. 

Riguardo alla partenza di Artim-effen- 
di da Sofia, sembra che essa sia indefi- 
nitamente aggiornata. 

Si assicura da buona fonte che dietro 
la voce che Artim aodrebbe a Sofia a pre- 
parare la strada pel reggente russo, il 
governo bulgaro fece intendere alla Por- 
4a che in questo caso Artim mon potreb- 
be varcare la frontiera senza essere ac- 
compagnato militarmente, essendo i bul- 
gari decisi a resistere energicamente. 


———T "_—_' 


Sofia 24 — Ferdinando ricevette dalla 
Porta una risposta al suo telegramma : 

La Porta gli dichiarò che essendo venuto 
in Bulgaria senza l’ assenso della Potenza 
Sovrana e delle Potenze considerava la 
presa di possesso del trone come illegale. 

Berlino 25 — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung conferma la notizia che 
la Porta telegrafò al Coburgo di essere 
essa e le potenze unanimi nel considerare 
illegale il suo modo di procedere in Bul- 
garia. 

Sofia 25 — Le notizie sull’ attitudine 
della Russia e della Turchia sono com- 
mentatissime nei circoli ufficiali. 

Gli ufficiali dell’ esercito dicono che il 
prinepe deve fare il suo dovere fino al- 
ultimo. 

Devesi cedere soltanto alla forza. Tou- 
tscheff non riuscì ancora a formare il 
gabinetto. E' probabile che il ministero 
attuale conservi il potere. 


LE FINTE BATTAGLIE 


— ee 


L' Ordine d' Ancona dà queste notizie 
sulle fazioni campali che stanno per aver 
luogo nel terreno fra Ancona 6 Porto Ci- 
vitanova. 

« Il tema di esse è dato dal tenente 
generale De Vecchi Pelati (comandante 
la divisione di Chieti) che sta a capo del- 
le manovre. 

Eccone un cenno. 

Una brigata (Sud) avanguardia d'un 
corpo d’ esercito marcia su Ancona che è 
stata occupata con un colpo di mano da 
una divisione nemica sbarcata presso Fal- 
conara. Questa divisione, informata del- 
l’avanzarsi di truppe per riprendere An- 
cona, distacca una brigata (Nord) e la 


manda incontro alle forze Sud per ritar- 
darne l’ avanzamento e per dare agio al 
corpo che sì impossessò di Ancona, e vnol 
mantenervisi, di attendere altri rinforzi 
che aspetta per mare. 

Le operazioni militari per.lo svolgimen- 
to del tema suddetto sono cominciate. 

Il partito Sud comandato dal go 
nerale Galli Della Mantica è composto 
del 43° e 44° regg. fanteria, di due Squa- 
droni di cavalleria, di due batterie d’ ar- 
tiglieria di 7 cent. mezza compagnia ge- 
Dio, Mezza compagnia sanità, ecc. si con- 
Sour DR Civitanova. 

partito Nord comandato dal genera- 
le Testafochi è composto del 1946 14° 
regg. fanteria, da uno squadrone cavalle- 
nia, una batteria da cent. 9, mezza com- 
Dpagnia genio, mezza sanità ecc, concentrasi 
s0reto. 

Le truppe muoveranno dai luoghi di 
loro concentramento e comincieranno le 
marce di riconoscimento del nemico. 

Si suppone che parte della ferrovia 
verso Ancona sia tagliata ed il partito. 
sud deve proteggerne il riattamento per 
trasportarvi la divisione di cui esso è l'a- 
vanguardia. 

Crediamo che un primo scontro debba 
avvenire il 26 nella valle del Potenza. 
Il partito Nord ha preso posizione colla 
fronte verso :1 fiume per tagliar la stra- 
da al corpo che si avanza per scacciare 
il nemico d’ Aucona. 

Il partito Sud vince e quindi il partito 
Nord tenta un'altra resistenza ritirando» 
Si dietro il Musone e di là fronteggiando 
il nemico. 

Il partito Sud riesce a passare il Mu- 
sone è ha luogo un combattimento in 
quel terreno che fu già teatro della bat- 
taglia di Castelfidardo. Il che probabil- 
mente sarà 11 28. 

Si suppone che il partito Nord sia un’al- 
tra volta respinto; infatti tutte le trap. 
pe dovendo passare una gran riv.sta in 
Ancona, dove è il termme delle manovre 
è segno che il partito Sad ha cont:nua- 
to sempre ad avanzarsi. 

La gran rivista nella nostra piazza 
d'armi avrà luogo 11 primo settembre. » 


IN BULGARIA 


Se l'avvenire è incerto, anche il presen- 
te nonò troppo soddisfacente per il principe. 

Le scissure nei partiti, le trame, le 
ire, saranno calmate per qualche tempo, 
ma il principe Ferdinando è troppo ia- 
telligente per non comprendere che le 
difficoltà interne, le scissure, le ire ri- 
mangono intere, e che un punto d' appog- 
gio sero per la politica non è tronto CI 
non si troverà tanto facilmente 

La popolazione sa al giorno d’ oggi che 
nessuna potenza è d’ accordo circa gli 
fari di Balgaria. Non si teme, è vero, u: 
azione militare della Russia, ma molti 
bulgari — desiderosi di sostenere il nuo- 
vo regime — deplorano che le assicura- 
zioni per l'avvenire siano così precarie. 
. Si è bensì constatato che i bulgari con- 
siderano il loro principe come uo padre 
o un camerata; però non sono esclusi i 
confronti. 

Essi dicono diggià che Alessandro di 
Battenberg si prestava alle espansioni 
amichevoli, mentre che il temperamento 
del principe Ferdinando sembra che non 
debba spingerlo ad espansioni. 

Il metropolita Clemente è stato rainac- 
ciato dai russofili per aver cantato il Te 
Deum 6 pronunciato un discorso il giorno 
dell’ entrata del principe in Bulgaria. 


WI Direttore di questo giornale essendo 

i assente, preghiamo di indirizzare corrispon- 

* denze ed altri scritti da i pubblioarsi, imper- 
sonalmento ALLA DIREZIONE, 


IL SUCCESSORE DI DEPRETIS 


Il giorno 22 a Stradella secondo col- 
legio di Pavia — è stata tenuta un’ as- 
semblea elettorale, alla quale intervennero 
circa 300 persone, per proporre il depu- 
ato successore a Depretis. 

Il cav. Casanova dichiarava che il can- 
didato preposto era il prof. Bottini, di 
Pavia. 

Ma l'avv. Mapgiarotti di Broni, di par- 
te radicale, sollevò un’ incidente, perchè 
il Comitato aveva stabilito di non accet- 
tare la discussione su candidati che non 

rofessassero gli Stessi principii politici 
Hi Depretis. 

Farono poi proposti il comm. ing. Mac- 
cabruni, sindaco di S. Cipriano, e il co- 
Jonoello di stato maggiore marchese Lu- 
chino dal Verme. 

Quando si procedette alla votazione av- 
venne della confusione. 

I partigiani dell'ing. Maccabruni, qua- 
gi tutti di Broni, se ne andarono senz'al- 
tro, e lo stesso fecero i pochi radicali, o 
bronesi o d'altri luoghi del Collegio. 

Allora il Comitato appigliavasi al par- 
tito di trattenere quelli che favorivano la 
candidatura Bottini e di invitarli a dare 
“il loro nome. 

«E così fu fatto. 


Contratiamente a quanto era stato detto, 
«' il prof. Bottini' si decise all'ultimo mo- 
mento di accettare la candidatara. 
Infatti ieri telegrafò da Lucerna al 
Comitato elettorale nel modo seguente : 
« Sentomi altamente onorato benevo- 
lenza miei concittadini, farò ogni possa 
degnamente rispondervi, ritorno  couvale- 
«sente Milano, petendolo proseguirò Stra- 
della. « BormNI » 


INFORMAZIONI 


E, = L’ ivaugurazione dell’ Esposizione re- 

i. gionale a Parma, che avrà luogo il gior- 

È ‘no 7 settembre sarà presenziata dal Re, 
il quale vi si recherà in compagnia del 
mimstro Grimaldi. 

+ _—Il Governo imperiale insiste presso la 
Porta perchè sia mandato in Bulgaria 
come Reggente il generale Ebrenroth, 
che fu già in Bulgaria Ministro della 
Guerra. 

—, Il corrispond. berlinese dello Stan- 

- dard assicura che la Germania 8'impe- 

nò ad appoggiare ogni misura che la 

«Russia crederà di dover prendere nei Bal- 
kani, purchè la Russia s'impegni a non 
contrarre veruna alleanza con la Francia, 
ea non assisterla nel caso che questa 
volesse aggredire la Germania. 

— Con la dimissione o destituzione del 

‘. generale Salamanca, Ja questione di Caba 
non è chiusa. 

Oltre alla nomina del successore, che 
è difficilissima, vi è la questione della 
amministrazione, che si vorrebbe purifi- 
eare, in vista dei molti abusi che vi si 
lamentano da gran tempo. 


Un generale morto sul. campo 


: Un telegramma giunto al. Ministero 
della guerra anounzia che il generale Pon- 
tana, comandante la brigata Pavia attual- 
Îmente alle grandi manovre di San Bine 
detto del Tronto, è morto questa mattina 
improvvisamente in seguito ad un formi- 
dabile calcio ricevuto dal proprio cavallo. 

Il generale Fontana aveva 57 anni ed 
era giunto al suo alto grado da semplice 
soldato, guadagnandosi Îe promozioni sul 
campo. Aveva una grande quantità di de- 
orazioni, medaglie al valor militare, ed 
era cavaliere dell’ ordine militare di Sa- 
voia. 


ANCORA PRANZINI 


Un anonimo telegrafò al Presidente 
Grevy dicendo che ha delle importanti ri- 
velazioni da fargli. 


1 questo momento Pranzini ha un col- 
io col suo avvocato Demange. 

, ha signora Sabattier, l'antica amante 
di Pranzini ha chiesto di poterlo vedere, 
ma Pranzini ha rifiutato di riceverla. 

Prosegue sempre la massima incertezza 
sulla data dell’ esecuzione. 
f de perfino chi dubita che vada adef. 

Tetto. 


L'abolizione della pena di morte 


Dunque pare certo che dallo schema 
del nuovo Codice Penale, l' onor Zanardel- 
li, abbia cancellato la pena di morte? 

. Di questa risoluzione dell’ onor. guarda- 
sigilli non abbiamo ragione di stupirci, 
poichè essa è conforme alle opinioni del- 
l' on. Zanardelli costantemente professate. 

In Italia la discussione teorica e per 
così dire accademica sulla pena di morte 
è stata troncata dal fatto. Ormai sono 
molti anni che la pena di morte, seritta 
nella legge, non vien più eseguita nel 
nostro paese. Abbiamo avuto nel ministe- 
ro anche qualche guardasigilli antiaboli- 
Ziomista, ma non ha potuto a meno di at- 
denarei ai precedenti 1rrevocabilmente sta- 

liti. 

Così stando le cose, sarebbe inutile il 
riaprire una discussione che non condur- 
rebbe ad alcun risultato pratico. Anche 
gli anti-abolizionisti devono riconoscere 
che lo scrivere una pena nel Codice col 
fermo proposito di non farla eseguire, è 
un assurdo. In questo modo non 81 fa che 
togliere autorità ed efficacia alla leggo. 
Meglio dunque, sotto qualsivoglia agpet- 
to, abolire legalmente ua pena ch' è già 
abolita dalla consuetudine. 

Questo ottimamente scrivo l' Opinione 
senza entrare nel merito della questione 
teorica, la quale come già è stato notato 
sarebbe oggidì assolutamente oziosa. 

D'altronde, anche gli antr-abolizionisti 
devono riconoscere che l'esperimento di 
finosti Ultimi anni non è stato contrario al- 

‘abolizione della pena capitale. Nun credia- 
‘mo che l’ aver tralasciato di eseguire le con- 
danne di morte abbia fatto aumentare il 
numero di reati di sangue. h 

Ciò che importa si è che la pena 80- 
stituita all'estremo supplizio sia tale da 
incuter terrore ; e inoltre che la gradua- 
zione delle altre pene sia sapientemente 
ordinata alla abolizione della pena di 
morte. 


I FATTI DI LIVORNO 


Ieri mattina alle 7, sulle colline d'An- 
tignano, ebbe luogo uno scontro alla 
sciabola tra il sig. Tiberini tenente nella 


R. Marina italiana e il sig. Del Valle Î 
(Zulù). Questi restò leggermente ferito 


al braccio e all’ addome. Gli avversari si 
strinsero la mano. 

Lo scontro avvenne come conseguenza 
di una questione insorta da parecchio 
tempo fra l'avv. Aristide Detlo Strologo 
e signor Giuseppe Weiller, vertenza che 
ha avuto per termine il duello fra i se- 
condi. 

Iersera alle nove a Pancaldi, il signor 
Weiller armato di un bastone assaliva 
proditoriamente il sig. Dello Strologo e 
gli produceva due leggere lesioni, uno 
all'occhio sinistro, |’ altra al collo. 

Il signor Dello Strologo, dietro consi- 
glio de’suoi padrini, ha sporto querela. 

— Altri due rappresentanti nella ver- 
tenza Strologo-Weiller, dottor Vaceari e 
sig. Torracciui, si sono battuti iersera 
alla sciabola e tutti e due sono restati 
leggermente feriti. 


e 
Il generale Cialdini 


Ieri l'altro è giunto ai Bagni di Lucca 
il generali Cialdini, che gode un' ottima 
salute. io 

Alloggia all'Hotel Pagnini. 

La banda musicale ha festeggiato que- 
sto arrivo con un brillantissimo concerto. 


Per l’ istruzione pubblica 


Una delle ragioni per cui l'on. Coppi- 
no affrettò il suo ritorno a Roma consi- 
Ste nell’ intenzione del Ministro di pre- 
parare in tempo, prima dell’ apertura de- 
gli studi, il movimento del personale in- 
segoante. E' probabile un movimento an- 
che neì provveditori. 


PEL GIUBILEO DEL PAPA 


Il Ministro dell'interno, in seguito ad 
interpellaoza di quello dei lavori pubbli. 
ci, ha consentito che per la prossima E- 
sposizione vaticana e pel G ubileo del Pa- 
pa, le Ammiuistrazioni ferroviario abbia 
no a concedere le solite riduzioni di ta- 
riffa, ed a stabilire treni speciali pel tra- 
sporto dei pellegrini italiani e di quelli 

rovenienti dalla Spagna, dalla Francia, 

al Belgio e dall’ Austr:a-Uogheria. 

Il Papa ha posto a disposizione del 
Comitato dell’ Esposizione pel Giubileo, 
il locale di Santa Marta (eventualmente 
destinato per Lazzaretto) onde alloggiarvi 
i pellegrini aspettati per la Mostra sacra. 


IL « POLCEVERA » 


Proveniente da Massava è arrivato a 
Napoli il piroscafo Polcevera, cou 104 
militari, fra cui dieci feriti nell’ esplosio- 
ne della polveriera di Taulud. 


Le Carovane Scioane ad Assab 


Da alcune lettere private giunte da 
Assab togliamo alcuoì particolari sulle 
carovane giunte recentemente in quella 
colonia provenienti dallo Scioa. 

La ‘prima di esse, giunta nel luglio, si 
componeva di magnati dell'Aussa e dello 
Scioa. 

Degli scioani, uno si è recato a Mas-. 
sana portando lettere di re Menelik al 
generale Saletta 

Un altro pure si è recato a Massaua, 
dende proseguirà per Roma. Quivi vuole 
il suo re che studi la pittura. 

Ai primi dell’ agosto giuuse poi una 
nuova carovana che costituiva l’avanguar- 
dia di quella assai numerosa organizzata 
ed inviata dell’Antonelli. Questa carovana 
a causa della stanchezza e della malattia 
di alcuni cavalli si era dovuta fermare 
per via 6 tuttì quelli che non facevano 
parte della carovana propriamente detta 
l'avevano preceduta ad Assab, 

In questa avanguardia trovavasi un 
principico, figlio di un principe morto in 
una delle recenti guerre dello Scioa, bel 
giovinotto che crede di essere invasato 
dal demonio e si reca a Gerusalemme per 
farsi esorcizzare. 

V'è un altro nomo piuttosto maturo, 
nelle stesse condizioni di mente o di spi- 
Tito che dir si voglia, il quale st reca 
per le stesse ragioni a Gerusalemme. 

Vi sono quattro bei ragazzetti che re 
Menelik manda a scuola dai nostri frati 
ad Assab. 

Ho veduto, scrive il corrispondente, 
quello che viene a Roma a studiar pit 
tura. E' un giovane simpatico d'una ven- 
tina d'anni, che si chiama Afork. 


ATTRAVERSO I GIORNALI 


IL PESCE DELL’EBBREZZA 


Noi mari del Giappone, vive un pesce 
di una carne squisita; nulla delizia di 
più il palato. Nel mangiarlo dicesi, si 
prova un piacere estemo, che si accresce 
mentre lo si digerisce; un sentimento di 
benessere indefinibile invade e una voluttà 
‘particolare che non si potrebbe descrivere ; 
inoltre delle ridenti visioni gi presentano 
allo spirito, visioni fisiche e morali si 
prolungano per alcune ore, infine quando 
‘a carne del pesce passa nel sangue allo- 
ra si manifesta una crisi di gioja supre- 
ma: è la morte. 
Il pesce che produce sì strani ef- 
fetti è del genere del tetrodonte. 
Parecchi giapponesi, dicesi ne mangia- 
no senza curarsi delle conseguenze fatali; 
il governo del Giappone finì col preoc- 
cuparsi del gusto ognor più vivo che si 


manifestava per questo animale fanesto 
@ ne proibì severamente la. pesca. 
E'una seducente risorsa pei giapponesi 
che stanchi della vita, vogliono ricorrere 
al suicidio. 
—— 


Le stelle cadenti del 9 Il Agosto 


Da una relazione del P. Denza togliamo: 

L'apparizione, come per solito, non fa 
dappertutto ugualmente copiosa, 6 il mas- 
simo numero delle meteore si ebbe in 
Toscana (58 il 9, 144 il 10, 75 l'Il) e 
poi a Volpeglino presso Tortona. 

Le osservazioni fatte addimostrarono 
chiaro che la piuggia meteorica d'agosto 
ha fatto anche quest’ anno mostra di sè, 
sebbene in generale più scarsa dell'anno 
passato. Donde segue che la terra conti- 
nua ad incontrare l’ anello meteorico, 
che con diversa densità s' aggira negli 
spazi interplanetari nella regione in cui 
passa in questi ultimi giorni d'agosto. 

Il punto celeste da cui partiva una 
parte delle meteore osservate èra po- 
Sto tra Perseo e Cassiopea. che è quello 
appunto da cui vengono le meteore che 
fanno parte dell'anello suddetto. Non 
mancarono però altri radianti, special- 
mente dall’Orsa minora, da Cefeo e dal 
Dragone, i quali appartengono ad altre 
nubi meteoriche di minore importanza, 
in cui s'imbatte il nostro pianeta in que- 
Ste stesse sero. Furono visti quà e là 
parecchi bolidi, tra i quali alcun splen- 
didissimi. 


——T 00000000 
BIBLIOTECA DELLA GAZZETTA 


C. Cantù — Esempi di bontà — G. A- 
gnelli, Milano 1887. 


La bontà, in sostanza, è la moneta 
Spicciola della felicità. Chi è buono acqui- 
sta a buon mercato ogni sorta di beni e di 

iccoli piaceri che non si vendon» alla fiera 
Rella vanità, e meno ancora nei baracconi 
dell’ ambizione. Chi è buono ama, com- 
patisce, tollera e perdona, e con c Ò evita 
gli odit che limano, le inquietudini che 
conturbano, le amarezza che afil:zgono, 
e specialmente l' invidia la quale, se non 
lo sapete, è il verme solitario dei vili 6 
degl’ inetti. La bontà è per lo spirito 
quello ch'è la sanità pel corpo, e siccome 
tutto ciò ch'è sano, è anche ilare è prospero, 
così la buntà schietta è madre d' ogni 
allegrezza. Chi è buono, ride spesso per- 
chè la bontà porta gli occhiali color di 
rosa. Essa inghirlanda il dolore, infiora 
la sventura, ingemma le lacrime. Se la 
ragione fusse veramente la briglia dell’uo 
mo, ed egli non se la cavasse troppe 
8pesso... per bere o trariare, egli ‘com- 
prenderebbe subito che l’ esser buono è 
tutto nel suo interesse, ond' è che |’ uomo 
cattivo non solo fa male, ma -è uo im- 
becille. I sette peccati capitali non sono 
che sette forme della buaggine umana. 
Opera santa ha perciò fatto 11 sommo 
storico C. Cantà pubblicando questi E- 
sempi di bontà, tratti dalla storia e dal- 
I esperienza della sua lunga vita operosa. 
Essi varranno a consolare i buoni, a con- 
fortare i timidi, ea rassicurare i dubbiosi. 
nel bene e pel bene. 


Prosa del secolo XIX — Esempi di bello 
scrivere, raccolti ed illustrati dal Prof. 
£. Fornaciari - Paggi, Firenze 1887. 


Fra le tante così dette biblioteche sco- 
lastiche che, a quanto pare, tanto più 
aumentano quanto più, come oggi, si stu- 
dia poco e male, quella dell’ editore Fe- 
lice Paggi di Firenze è senza dubbio fra 
le migliori, 1a per la scelta giudiziosa 
delle opere che pubblica come per quella 
degli serittori. Notevolissima , fra cotaîi 
pubblicazioni, è la ricca e bella antolo- 

ia la quale si compone degli Esempi 
4; bello scrivere di quel fior di galan- 
tuomo e di letterato che fu I° avv. Luigi 
Fornaciari, opera vecchia ma, a parer no- 
stro, ottima sempre, e migliore d’ assai 
d' ogni altra raccolta moderna del genere. 
A completare la raccolta, il Prof. Raf- 
faele Fornaciari, degnissimo figlio di tal 
padre, aggiunse già due volumi di letfe- 
ratura classica antica, ed ora un nuovo 
volume contenente il fior fiore della prosa 
del secolo XIX, spigolata nel campo 


della patria letteratura contemporanea. 
Inutile il dire che il libro, per oriterì di 
scelta e per le illustrazioni, torna a no- 
va lode dell’ egregio professore il cui 
‘amore ai buoni studi è pari al buon 
gusto critico e alla diligenza della com- 
Pilazione. 


Allegrina Cavalieri Sanguinetti — Il 
Matrimonio di Geltrude — Modena Tip. 
Moneti 1887. 


È questo un romanzo della scrittrice 
tedesca Berta Behereng che la signora 
Allegrina Cavalieri ha recato egregiamen- 
te in italiane colla sua ben nota abilità. 
Trattasi d'un racconto piacevolissimo sì 

r l’arte dell'autrice come per quella 
della traduttrice che ha saputo ornarlo 
di tutte le grazie della nostra favella. Tn 
fondo al volume sono pure parecchie pce- 
sie d' autori tedeschi. Non mi pare però 
che la signora Cavalieri riesca felicemen- 
te nelle versioni poetiche come nelle pro- 
sastiche. Mi dà l’idea di uno che scriva 
coi guanti Quella banedetta penna, così 
agile e vispa nella prosa, scorre imba- 
razzata fra i versi. 

:Pensieri e Affetti — Versi di Ildebrando 

Merlo — Venezia — Tip. dell An- 

cora 1887. 


Nobili pensieri e nobili effetti sono ve- 
‘amente quelli che il signor Merlo mani- 
festa ne' suoi versi. Egli torce la fronte 
ispirata e serena dal moderno pattume 
werista, perocchè la sua poesia non è 

+++ + dalla rea progenie 
discosa 
Cai par bellezza 
La convenienza offe 
Diritto il torto, e gloria 
Dell" onesta grammatica 
11 non aver pietà. 


Nè, per la forma, i versi del signor 
Merlo sono dei soliti. Si distinguono an- 
‘zi ber una certa fluidità ritmica e per 
‘una certa elevatezza immaginosa che sol- 
Jetica l'orecchio e piace al cuore, com'è 
‘ufficio vero della poesia ben sentita e ben 
fatta. Certo che qua © là, ci si accorge 
«di qualrhe volgarità e di qualche scapuc- 
cio inolto pedestre, ma la è esta una 
semplice quistione di lima. Minuzie, in 
fondo, ma le minuzie, (diceva un certo 
Michelangiolo Buonarroti, imbianchino e 
calpeliino di qualche merito,) fanno la 
perfe 


i G Logi 
CRONACA 


Dietro le spiegazioni corse fra noi e il 
signor Valli Achille, dalle quali è risul 
ato ad evidenza che il nostro Direttore, 
ora assente, nulla ha scritto per quanto 
riguarda |’ ultima corrispondenza da Por- 
“tomaggiore, cade necessariamente l’ assor- 
zione onde era chiuso il Comunicato della 
Rivista su tal proposito. 

Avvisi di Concorso — Dal ministero 
«di agricoltura, industria e commercio sono 
«stati pubblicati i seguenti avvisi di con- 
corso : 

1° un posto di direttore della rgia sta- 
gione di patologia vegetale annessa al 
regio Museo agrario in Roma, con l’an- 
“nuo stipendio di lire 5000. 

I concorrenti devono produrre i titoli, 
‘che dimostrino la loro coltura scientifica 
in rapporto allo scopo della Stazione, fra 
i quali una memoria originale stampata 
«ed esclusivamente riguardante quel ramo 
di scienza che forma oggetto della isti- 
+uzione, ed inoltre presentare una suc- 
cinta relazione intorno alia loro vita scien- 


Taido, 


fica. 

Nell’esame dei titoli non si terrà conto 
«delle opere manoscritte. 

Le domande (in carta bollata da lire 1) 
«devono farsi pervenire al Ministero di a- 

ricoltura, industria e commercio, non più 

rdi del di 30 Settembre 1887. 

2° a due posti di censore di disciplina 
e maestro di lingua italiana, storia, geo- 
grafia, aritmetica e contabilità nelle Scuo- 
le pratiche e speciali di agricoltura, con 


l'alloggio (senza mobili e per una sola 
persona) a carico delle Scuole 

Il concorso è per esami; tuttavia si 
terrà conto anche dei titoii. Gli esami si 
daranno in due sedi: Padova e Pesaro; 
comincieranno alle ore ore 9 antim. del 
di 20 Ottobre 1887, e saranno scritti ed 
orali. È 

Le materie di esame sono : 

a) Lingua italiana, storia, geografia, 
aritmetica e contabilità, secondo i pro- 
grammi io vigore per questi insegnamenti 
nelle scuole tecniche ; 

6) Nozioni elementari di pedagogia 
e di didattica. 

Ls domande di ammissione al concorso 
in carta bollata da L. 1, da inviarsi al 
ministero di agricoltura, 1ndastria e com- 
mercio. Direzioni generali dell'agricoltura 
non più tardi del 30 Settembre 1887, 
dovranno contenere l' indicazione del do 
micilio del concorrente, per tutte le ne- 


cessarie comunicazioni, 6 della sede di e- | 


same da lui prescelta. L'età non dev' es- 
sere maggiore al 35 anal. 

3° a due posti di aruto-direttore ed in- 
segnante di scienze fisiche e naturali nel- 
le Scuole pratiche di agricoltara, con lo 
Stipendio annuo di L. 2000 e l'alloggio 
senza mobili e per la 80 a sua persona. 

Il concorso è per esame; tuttavia si 
terrà conto anche dei titols. 

Gi esami si daranno in Roma, nel Mi- 
m.st:ro di agricoltura, industria e com- 
mercio, ed incomincieranno alle ore 9 ant. 
del 3 Novembre 1887. 

Gli: esami saranno scritti ed orali, e 
comprenderanno pure la prova di una le- 
zione pubblica. 

Le materie di esame sono: 

a) La fisica, la storia naturale, l’a- 
gratia e la chimica applicata ail'agricol 
tura, secondo l’intero programma in vi- 
gore per ciascuno di questi insegnamenti 
negli Istituti tecnici ; 

b) La pedagogia, secondo il program- 
ma per la 1* e 2° classe delle Scuole 
normali, approvato con decreto del mini 
8tro dell'istruzione pubblica, 1 Novem- 
bre 1888. 

Le domande di ammissione al concorso 
dovranno pervenire al Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio, Direzione 
generale dell’ agricoltura, non più tardi 
del 10 Ottobre 1887, contenere l’ indica- 
zione della dimora del concorrente. 


Fiat lux — Quelli che dimorano nel- 
la via Cisterna del Follo, dalla parte che 
guarda il Muntagnone, si lamentano per- 
chè a metà appunto di detta via c'è un 
fanale che sta spento tutto il tempo del- 
l’anno, onde il buio in quei paraggi è 
veramente pesto. Veda l’amministrazione 
Comunale se si potesse appagare il desi- 
derio giustissimo che ci hanoo esternato 
alcune persone che abitano in quella stra- 
da remota d' avere anch'esse un po' di 
uce. 


Fate del bene se volete del.. male. 
— Il nostro amico dott. Chiappioi, men- 
tre ieri mattina portavasi come d’ uso 
all'ambulatorio dell’ ospizio di Maternità, 
ove gratu:tamente si curano da quel be- 
nemerito ed esimio Direttore Prof. Carlo 
Grillenzoni le donne che giornalmente vi 
accedono, fu assalito da un talò Selmi 
che lo colpì nella testa con un grosso 
bastone, gridando forsennato che gli avea 
rovinato la moglie nel curarla. 

Mentre avveniva questa brutta scena 
nessuno dei muratori che lavorano nello 
Stabilimento, innanzi al quale appunto 
accadde il fatto, si mosse, ma tutti stet- 
tero cinicamente a guardare. 

Noi denonciamo il fatto senza com- 
menti; solo diciamo che il contegno 
del Selmi è oltremodo riprovevole. 

Sappiamo che il dottor Chiappini ha 
sporto querela. 


Fiera — Dal primo Settembre pros- 
simo ventaro e per otto giorni consecu- 
tivi avrà luogo in Adria la Fiera an- 
nuale. 


Cronaca del fuoco — Su quel d’Ar- 
genta incendiossi casualmente il fienile 
di Balla Alessandro arrecandogli un dan- 
no di L. 800 per guasti al fabbricato e 
foraggi distrutti _ 

Pure a Marrara incendio nel fienile di 


la stipendio annuo di Lire 1800, 6 con | Bellonzi A. coa un danno di L. 8800 per 


guasti al fabbricato, fieno e paglia di- 
Strutti. Anche il boaro Stagni Albo fa 
danneggiato di L. 400 per tanta canapa 
distratta. 


Beneficenza. — Il sig. conte cav. 
Giovanni Revedin ha elargito all’ Arci: 
spedale quint. 17 paglia. 

L' amministrazione riconoscente riagra- 
zia il generoso benefattore. 


Cronaca nojosa. — Con quella cera 
da agonizzante che ha assunto da parec- 
chio tempo, la Rivista ha la disinvoltura 
di parlare di confronti colla Gazzetta! 

Ci perderesti, sorellina tisica, e di molto. 
Negli articoli che tu stampi in corpo 8, 
0 10, 12, di tuo non c'è mai un rigo. 
La stessa cronaca è formata, tutti lo 
vedono, da rifritture della nostra ; da ru- 
briche che nulla hanno a che fare co- 
gli avvenimenti cittalimi; da dei di- 
cesi che esprimono solamente pii deside- 
mi. Ti appartengono invece le tirate con- 
tro i Prefetti assenti, che non vollero 
farsì, come il povero Miani, servitore u- 
milissimo dei tuo padrom; le ineffabil- 
mente amene corrispondenze dalla  pro- 
viucia; e talvolta i fivrilegi letterarj 
che scappano fuori a taluno degli spigo- 
latori tuoi io momenti... d’ estasi. 

Suvvia: risanguinati, fa uu miracolo e 
poi del confronto se ne parlerà. Già chi 
ha saputo far sì che nn conduttore d'al- 
bergo faccia gustare agli stomachi dei 
villeggianti a Riolo persino dei fuochi 
artificiali, può far ben altro che di questi 
miracoli ! 


In questura — In città furto di 36 
lenzuola a danno della lavandaia Bali- 
nelli Luigia ad opera della lavandaia T, V: 
ed arresto di B. C. per contravvenzione 
alla speciale sorveglianza della P. S. 


Circo equestre Amato — Questa se- 
ra ultima ravpresentazione delle feerie 
chineso il Trionfo di Kien Lung. Quan- 
to prima saranno presentati al pubblico 
gue olefaali insieme dal domatore signor 

pitz. 

Lo ‘spettacolo comincia alle 8/2. 


Caffè Napoletano e Roma — Que- 
Sta sera dalle ore 8 alle 10 1j2 concerto 
orchestrale, diretto dal prof. Luigi Vacchi 
coll’ intervento del prof. Gallottini Da- 
maso. 


—__________-— 
TELEGRAMMI 

STATO CIVILE e BOLL. METEOR- 
vedi 4* pagina. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto affinchè non sorga alcuna 
ragione di fare il menomo apprezzamento 
sinistro sul triste caso occorso ieri matti- 
na al suo amico dottor Chiappini, dichiara 
che il Dottor Chiappini denuncierà all'Ecc. 
sig. Procuratore del Re d’ essere stato pro- 
ditoriamente assalito da uno sconosciuto, 
(ma noto però all’ inserviente dell Ospizio 
Esposti e al sig. dott. Tasso), il quale in 
feriva sul capo al Dott. Chiappini un colpo 
di randello tale da spezzare questo in due 
parti, producendogli sul momento una com- 
mozione cerebrale che gli rese impossibile 
il difendersi come avrebbe dovuto e voluto. 

Causa di questa aggressiona sono ragio- 
ni insussistenti anzi ingiuriosissime a_ri- 
guardo del dottor Chiappini come egli am- 
Dlissimamente proverà dinanzi al Magi- 
strato. 

Perciò egli sporgerà contro l’assalitore 
querela. 

1° Per i danni materiali sofferti. 

2.° Per le oltraggiose parole contro di 
lui pronunciate in pubblico. 

3.° Per i danni morali sopratutto, perchè 
le calunniose ragioni causa dell’ aggresslo- 
ne potrebbero compromettere il suo onore 
professionale ed i suoi interessi. 

Silvio Sega 
ra 
Marrara 25 Agosto 1887. 


Compio il dovere di soddisfare ad un sen- 
timento della più rara riconoscenza ed in- 
sieme della più alta stima verso l’ egregio 
medico chirurgo interino dott. Alfredo No- 
vi, il quale il di 24 corrente, operava con 
rara abilità l'estirpazione della lonsila 
destra ipertrofica alla mia figlia Giusep- 
pina che, da più anni era travagliata in 
modo da esserle intercettata non solo la 
deglutazione ma ben anche la respirazione. 
Ora interpretando anche i sentimenti de’ 


miei conterranei faccio voto perchè l’ ono= 
revole Amministrazione comunale voglia 
destinarcelo quanto prima a medico cons 
dotto. di i 


Gregorio Ferazsi 


— 
AVVISO 
A norma di chiunque possa avere interesse 
Si rende noto al Pubblic 

Che mediante istrumento stipulato nel 
22 Agosto 1887 con questa R. Intendenza 
delle Finanze a termini della Lesge 20 
Gennaio 1880 n. 5253 e successivo Decreto 
18 Aprile 1880. 

Il sottoscritto Galeazzo Massari Daca 
di Fabriago è divenuto acquisitore delle 
ragioni @d interessenza qualunque che 
spettavano al Regio D:manio dello Stato 
sui'Feudi e Livelli ex Camerali, in virtà 
dell’ Istromento di Concordia 27 Giugno 


1825 rogiti Farinetti. 
Ferrara 22 Agosto 1887. 


Ganeazzo Massari 


. ITALIANA 
Autorizzata dal R. Governo 
Esente dalla Tassa stabilita colla Legge 
2 Aprile 1886 - N. 3754, Seria 8* 
Premi ufficiali pagabili in contanti senza 
alcuna ritenuta , da L. 100,000, 50,000, 
20,000, 15 0-0 10,000, 5,000, 1,000,'500, 
100 e 50 minimo l'iotero importo dei 
qui trovasi depositato presso la BANCA 
UBALPINA e di MILANO, Soc.età A: 
nonima 
Capitale VENTI MILIONI Versati 
Ogni Biglietto costa 
UNA LIRA 
@ coucorre per iutero a tutti i premi 
I GRUPPI 
da 5, 10, 50 e 100 Biglietti 
del prezzo di 5, 10, 50 e 100 Ure 
Dossono vincere rispettivamente 


da L. 2502200000 
» 500250000 
» 25092 297590 
» 5000304500 


I Biglietti si Vendono 

In Genova presso la Banca fratelli CASA= 
RETO di Francesco incaricata dell’ emis= 
sione. 

In TORINO e MILANO presso la Ban 
ca Subalpina e di Milano. 

Io FERRARA presso 6. V. FINZI'8C, 

Nelle altre Città presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute. 


Grano da seme kieti 


delle -tenute Terria e Boalecchia nella 
vallata di Rieti: per campioni e ‘triita» 
tive rivolgersi all’ Amministrazione “dei 
signori Conti Vincenti in Rieti, cppare 
al sig. dott. Angelo Stanzani in ‘Ferrara 
Via Borgoleoni N. 59. n 


Frumento DA SEMINA 
Rieti originario e I* riproduzione 
NOÈ E SCHOLEY 
Per informazioni .e campioni rivolgersi 

all’ Agenzia Agricola 
A. NOTARI e C. di Bologna 
rappresentati nella Provincia di Ferrara dalla 
Ditta FERRANTI E C, 
Via Podestà 15, presso il Teatro Bonacossi, 
io Ferrara. 


NON PIÙ 


DE” RESPRINGIMENTI 


URETRALI 
Ogni e inveterata malattia segreta d'am= 
bo i sessi. Guarigione garantita 1n.20 @ 
30 giorni mediante il solo uso ‘dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pacina)._, 
8 LINGUE STRANIERE 
imparate senza maestro 

Vedi avviso in 3° pa 


a 


—_Ledi avviso in 3° pagina_ 
Aceto aromatico da torleti 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venetia. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


Tolegrammi Stefani 


Torino"%5. — S. M, il Re è giunto 
a Moncalieri. Giungerà quì oggi. 

Napoli % — Il San Gottardo è 
partito alle ore 5 per Massaua con 100 
Womin, munizioni e vettovaglie. 
Berlino 24 — L' Imperatore passeg- 
gi i in carrozza e per la prima 
Volt'oggi assistette al tiro eseguito 
da utticiali ‘di reggimento. 
* Teheran 25. — Ayoub-kan lasciò 
Teheran il 14 corr. Ciò fu scoperto il 21. 

Si erede sia fuggito verso il nord allo 
scopo di prendere un vapore sul Mar 
Caspio e si trovi attualmente nel ter- 
Titorio russo. 

Lo Standard dice che furono prese 
misure per arrestarlo e che la cattura 
si crede quasi certa. L 7 

Ostenda 24. — L'agitazione dei pe- 
scaturi ostendi contro i pescatori 
inglesi è cominciata lunedì sera ed au- 
menta. na 

Stamane i pescatori ostendesi inva- 
sero due Barche inglesi. | |. 

La guardia civica dopo intimazione 
tirò sopra i pescatori ostendesi e ne 
ferì quattro di cui due sarebbero morti. 

Le dunne eccitano i mariti alla ri- 
volta. La guarnigione fu requisita; un 
prolama del borgomastro proibisce gli 
attrupamenti. 


U:rtn, COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bolletix; o dei giorno 23 Agosto 1887. 
Neon: Maschi O Femmmnne 0 - ‘ot. 0, 

Nes Monti N. 0. 

Marzimoni — N. 0. alii 

Mowi: - Farneiti Innocenza fu Filippo, in 
Salvatori di Ferrara di anni 83, donna 
di casa. — Pere li Teresa fu Luigi, in Pa. 
guoni di Ferrara di aani 61 donua di casa, 

Mivori agli anni uno — N. 1. 
2A Agosto 

Nascims Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2, 

Nati Morri - N. 0. 

Marmimoni — N. O. 3 

Mon — Minori agli anni uno N. 1. 

Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 25 Agosto 


Altez. barometrica me Temperatura 
20 mm. 7603) Mivima 19° 2c. 
«al mare 7623| Massima 28 30. 
Media 21° be. 


Umid. relat. med. 61 
Stato” prevalente ell’ armosfera : 
sereno nuvolo 
Vent dominanti : SE 
26 Agosto temp. minima 16° 8 e. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


96 Avosto — ore 12 min. 5 sec. 3 
CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia bresciuni) 


Non più Medicine a 
PERFETTA SALUTE muti i 


senza purghe né 
‘aria di salute Du Bar- 


Cura N. 67,811. 
dicembre 1869 
La Revalenta da lei 11 
effetto nel mio pazieni reputo con 
distiota stima. ‘Dott. Domenico Palloti 
Cura N. 79429. — Serravallo Scrivia, 19 
dembro 1872. 


Le rimetto 


stale per una scatola 
della sua meravig a Revalenta Arabica 
al quale he tenuto a mia moglie, che ne 
fta moderatamente già da tre anni. Si abbia 
Îei più sentiti riograziamenti, eco. 

miti PIA ei Pietro Gunevari, Istituto Grillo, 
Cura N. 66,189. — Pruneto; ad ottobre 1866. 
Le posso assicurare che da due anni, usando 
seat meravigliosa Revalenta, non sento più 
san incomodo della veechiaia, nè il peso de’ 


0, visito 
gi a piedi, anche lunghie 
tentomi chiara la mente © fresca la memoria. 

D. P. Castella Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto, 

Cura N. 67,391. — Bologna 8 settembre 1869. 
dn omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze, vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Reval-nta Arabici 

Cura N. 49,529. — ll signor Bladuin da este 
nnatesza, completa pi della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N 40,849. — Maddatena Maria Joly di 
ro anni da costipazione, indigesti,ne, nevralgia, 

asma e nansee. 

Cura N. 46,960 — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
zione e sordicà di 25 ann 

In seguito a febbre miliare caddi 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolori 
per tutto il corp», sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti ani con 
quella di una vecchia di orteata pure di avere 
un p di salut». Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mi fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo 

Glemeotiua Sarti, 408, vi 

Quattro volte prà nutntiva che la ci 
nomizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi 

Prezzo della Revalenta natur: 

In scatole un 14 di chi. L (o 
chil. L. 4,:0; 1 chi. L. 8; 24j2 chil. L. 18; 
6 chil. L. 42. 

Deposito generale per l’ Italia presso i si- 
gnori Pacanini è Vinsasi, N. 6. Via Borro- 
tei in Milano ed iu tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Guzzom Asostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandmi — FAENZA, 
Pietro Botu, farmacista — FERRARA, Fi ippo 
Navarra, farmacista, Piarza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, ©. B. Muratori - 
G. di A. Pauioli, droghere, Vià Suffragio — 
LUGO, Mamsnie Fabbri — RAVENNA, Bel- 


lenght G. di G., droghiere, strada porta Sisi, | 


83: — RIMINI, Leguani e Borzatti —. S. AL- 
BERTO (di Havenna)Dalmira Emuliani, drogh. 


Collegio - Convitto Comunale 
DI ESTE 
( Provincia di Padova) 


Questo Istitato ha sedo în un vasto e saluber- 
rimo fabbricato comunale, provveduto di ampi cor- 
tili e riservato esclusivamente all'uso del Vonvie 
to e delle scuole di questo annesse. 

Gli insegnamenti impartiti ai Convittori sono 

4) Delie Scuole Eiemontari ai soli convittori nel 
interno dell'Istituto. 

8) Dette Scuole Gionssili è teenicto pareggiato 
allo governative per tutti gli effotti di Legge. an- 
nesse al Collegio Convitto e comuni cogli aluani 
esterni. 

0) Dei tre coi 
la misitare 
demia mili 
liti dal Mi 5 

La retta e di L. 500 per tutto l'anno scolastico 
per gli aluoni delle Scuole Elementari, Tecniche 
© Ginnasial, di L. 600 per quelli dei 1° corso della 
Scuola militare, di L. 650 pel I!° corso, e di L. 
720, per il III°" 

Nella retta sono comprese lo tasse scolastrche, 

li oggetti di cancelleria, la lavatura © stiratura 

la biancheria, le picci iti 
ed alle calzature, il taglio di 
la cua medica fino al 5.° gi 

Il Rettore dell' Istituto foroirà ulteriori infor- 
mazioni e spedirà il programma dietro domanda. 


EMULSIONE 


d’Olio Puro di 


FECATO DI RierLUzZzo 
con 


Tpefosfiti di Calce e Soda. 
È tanto grato al pelato quarto illutte. 


ne alla R. Scno- 


Possiede tutto lo virttì dell "Olio Crudo di Fegnto 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofostii. 


È ricottata dai medici, é di odoro e sevore 
aggraderolo di facilo digastione, ola sopportano lì 
stomnchi più delice! 


© BOWNE - NUOVA - YORK 


tn vendita da tutte le principali Farmaclo a L 6,50 Ia Bott, 
#3 la mesa e dai grossisti A. Manzoni © C, Mifano Ro 
ma, Napoli - Sig Paganini Villani o CMitano, Nozoli, Bari. 


SDOE—O-d—Bd> > BOVE 


‘ 
4 
| 
) 
è 
7 


Manuale per l’insegnamento rapido, simultaneo, SENZA MAESTRO 
delle lingua 
TEDESCA, "SPiaitora, PORTIGEESE, OLANDESE, 


R46 PREMI 
da 20 Lire ognuno 
ai sottoscrittori 


Dangse E SveDese | 


900 la proouncia fieurata e la chiave dei temi 
Sottoscrizione al corso 1887 (12 mesi) L. IO, anticipate. 


Premi ai Sottoserittori | 


. Ogni settimana verranno distribuiti otto premi di L. 20 ognuno, uno per 
ciascuna lingua, a coloro che mauderanno le p.ù corrette risolazioni dei temi 


n . DONO GRATUITO 
Tutti i fascicoli già usciti del Poligrlotta nel 1886. a cominciare dal primo. 


—___._Dirigere lettere © vaglia 
al Poliglotta, Via Cesare da Sesto, 11- Miano 


@<<d—@d—@S— @>@d00— 


Ù 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


( * inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Prel le a tutte 
le Rogue ta toilette, le quali hanno per base I’ alcool che produce arsezza e bru- 
cia la pelio. 

Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grande 2. 50. 

Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 

Prezzo del fiac. L. 2. 50. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


ISTITUTO 
L’ EDUCAZIONE NAZIONALE 


Firenze, Via de Cartelloni, Palazzo Sermolli 
Scuola completa di commercio e di banco per le esercitazioni pratiche degli alunni... 
Convitto e Scuole per gli alunni esterni. 

Questo è il SOLO ISTITUTO, che per la pratica commerciale tenga l' ammini-- 
strazione di aziende pubbliche. A'la scuola completa di commercio è unito l’ inse-- 
gnamento classico e la Scuola preparatoria ai Collegi militari — 1 programmi si spe- 
uiscono gratis ai richiedenti. 


Non più restringimenti. uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti. 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente ie goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incursbili. ; 

Effetto constalato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringtaziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce .trale, atte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Mergellina 
N 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore aglinoreduli col pagamento dopo 
la guarigione con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, alti allo stomaco, 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendila presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo sero- 
priosamente in ciascona scatola un'etichetta dorata cella firma autografa in nero del- 
P inventore. 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commereio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacce postale. 


ANTICA PEJO ASQUE 


FONTE FERRUGIN USA 


Medaglia alle Esposizioni Milano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. è 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PESO è fra le ferrugigose la più ricca di ferro» 
@ di gas, © per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. — L’ Acqua 
di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quantità io quella di Recoaro con. 
danno di chi ne usa, offre il vantaggi ssere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 
€ gasosa. — Serve mirabilmente neì dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, slorosi, ecc. 
ivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depesiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressevi ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. (2) Il Direttore 
è €. BORGHETTE 


